
BREVI

GOLLASSI Christian Vieri non si offenderà se

diciamo che ha fatto un gol alla Recoba: del re-

sto il Chino, al di là delle battute che anche noi

interisti ci divertiamo a fare su di lui, resta il re

dei gol impossibili. Vie-

ri ne fece uno simile al

Parma: stop, giravolta

e palla nel "sette", ma

era più vicino all’area ed ebbe il
tempodi fermare ilpallone. Ieriha
tirato al volo, e appare chiaro che
Vieriguardalaporta,vede ilportie-
re a spasso per l’area (condizione
indispensabile per segnare da me-
tà campo) e tira per far gol. Bella
impresa. Nel dopopartita Vieri ha
avuto parole dolci sia per l’Inter
che per il Milan: "Sono stato in en-
trambelesocietàesonostatiperio-
dimoltobelli. Faccioicomplimen-
ti all’Inter per lo scudetto, in cam-
pionato sono stati fortissimi, due
categorie sopra gli altri. E faccio i
complimenti al Milan per come
ha giocato in Champions: sarò ad
Atene per la finale e farò il tifo per
loro". Era un momento di festa e
Vieri è stato generoso. All’Inter ha
vissutostagionipositive senzavin-
cere nulla, e si è lasciato malissi-
mo, visto che la causa per intercet-
tazioni & pedinamenti è ancora
aperta. Al Milan è stato un disa-
stro, tanto che in molti l’avevano
dato per finito. Tornando al gol,

Vierihadimostratochela fine(cal-
cistica!) è rinviata, anche se proba-
bilmente, a 34 anni, ha nelle gam-
be al massimo 1-2 campionati
part-time. La battuta su Inter e Mi-
lan era ovvia in uno snodo della
stagione in cui tutto viene letto in
questa chiave: impietoso sul cam-
po, dove l’Inter ha frantumato il
Milan sia all’andata che al ritorno,
il derby si è trasferito sui media,
che sono molto più rossoneri che
nerazzurri come ieri ha ripetuto
Roberto Mancini. Qualcuno pen-
serà che vedere Ronaldo e Vieri se-
gnare altrove faccia male ai cuori
nerazzurri. Beh, questo qualcuno
sappia che provoca solo qualche
rimpiantoper il passato,non per il
presente. Ronaldo e Vieri giocaro-
no insieme nell’Inter praticamen-
te per mezz’ora: in un derby, guar-
daunpo’.L’Interdominavaquan-
do Ronaldo, provocato da Ayala,
gli diede un buffetto sulla guancia:
l’argentinofinsediessere statocol-
pito da un bazooka, l’arbitro ci ca-
scò (o forse ricevette una telefona-
ta, chissà) ed espulse Ronaldo, il
Milan vinse in rimonta 2-1. Quel
derby è uno dei tanti motivi per
cui Ronaldo al Milan è un’assurdi-
tàprimadi tuttoper lui,mapazien-
za, sappiamo che va così: è dagli
anni ’30 che i campioni vivono gli

anni migliori all’Inter e poi vanno
a svernare in provincia, al Milan.
PrimacheaRonaldotoccòaddirit-
tura a Meazza, interista per 12 sta-
gioni e milanista per un anno,
campionato1940-41,per salvare il
MilandalrischiodellaB.Per lacro-
naca Meazza, nel ’45, giocò anche
nell’Atalanta. È un precedente del
quale Vieri può essere orgoglioso.

le partite

Torino 1

Ascoli 0
MILAN: Dida, Cafu, Nesta, Kaladze, Favalli, Gattuso (31'
st Brocchi), Pirlo, Ambrosini, Serginho (1' st Jankulo-
vski), Kakà, Oliveira (23' st Inzaghi).

FIORENTINA: Frey, Jorgensen, Kroldrup, Gamberini (6'
st Dainelli), Pasqual, Pazienza, Liverani (18' st Blasi),
Montolivo, Reginaldo (39' st Kuzmanovic), Pazzini, Mu-
tu.

ARBITRO: Rosetti.

NOTE: Angoli: 3-0 per la Fiorentina. Recupero: 0' e 3'.
Ammoniti: Gamberini, Liverani, Blasi e Mutu per gioco
falloso. Spettatori: 60 mila circa.

SAMPDORIA: Castellazzi, Maggio, Accardi, Falcone (1'
st Sala), Pieri, Palombo, Koman (27' pt Ziegler), Parola,
Del vecchio , Franceschini (28' st Romeo), Quagliarella.

REGGINA: Campagnolo, Lanzardo, Aronica, Lucarelli,
Cardini, Amerini, Tedesco, Figiani, Foggia (44' st Missiro-
li), Amoroso, Bianchi (24' st Gazzi).

ARBITRO:Ayroldi.

NOTE: Angoli: 6-3 per la Samp. Ammoniti: Aronica e Vi-
giani per gioco scorretto Espulsi: 30' st espulso l'allena-
tore della Reggina Mazzarri per proteste. Recupero: 2' e
2' Spettatori: 18000

Sampdoria 0

Reggina 0
TORINO: Abbiati, Comotto, Di Loreto, Franceschini, Bale-
stri, Gallo (29' st Barone), Ardito, Rosina, Muzzi, (18' st
Abbruscato), Lazetic, Stellone (28' st De Ascentis).

ASCOLI: Eleftheropoulos, Minieri, Melara, Corallo, Visto-
la (28' st Pesce), Boudianski, Zanetti, Giampà (18' st Son-
cin), Bonanni (1' st Guberti), Perulli, Paolucci.

ARBITRO: Farina.

RETI: 18' pt Rosina.

NOTE: Recupero: 3' e 4'. Angoli: 4 a 2 per l'Ascoli. Am-
moniti: Perulli per proteste, Minieri e Ardito per gioco
scorretto. Spettatori: 22 mila circa.

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Biava, Barzagli, Pisano,
Diana (18' st Brienza), Guana, Corini, Simplicio (24' st
Gio. Tedesco), Di Michele, Caracciolo (1' st Cavani).

ROMA: Curci, Cassetti, Ferrari, Mexes, Panucci, De Ros-
si, Aquilani (40' st Faty), Wilhelmsson (al 8' st Rosi), Per-
rotta, Mancini, Totti (28' pt Vucinic).

ARBITRO: Tagliavento.

RETI: nel pt', 17' Totti e 36' Cassetti. Nel st al 41' Gio. Te-
desco.

NOTE: Angoli: 7 a 5 per la Roma. Recupero: 1' e 4' Am-
moniti: Ferrari, Biava, Brienza e Panucci.

Golf
L’Open d’Italia va allo spagnolo Castano

Gonzalo Castano ha battuto l’austriaco Markus Brier; 3˚ il
campione uscente: l’italiano Francesco Molinari.

Atletica
Acuto di Andriani alla Maratona di Trieste

Ottavio Andriani ha vinto l’ottava edizione della Maratona
d’Europa, che si è corsa a Trieste. Dietro l’ azzurro si sono
piazzati i keniani Joseph Nguran e Noah Kiplagat Serem.

Canoa
A Josefa Idem l’argento in Coppa del Mondo

L’azzurra ha vinto la medaglia d’argento nel K1 1000 nella
tappa che si è svolta a Zagabria. Oro alla svedese Paldanius.

Premier League
Il Manchester è campione d’Inghilterra

L’ 1-1 nel derby londinese fra Arsenal e Chelsea consegna al
Manchester United il titolo di campione d’Inghilterra.

Ciclismo, Giro di Romandia
Tappa e vittoria finale all’olandese Dekker

L’ olandese si è aggiudicato l’ultima tappa, una crono di 20,4
km, precedendo di 5’’ Savoldelli, e ha chiuso al comando del-
la classifica generale con 11’’ sullo stesso bergamasco.

Ascoli e Messina scivolano in B. Il Cagliari suda
Destino segnato per le due squadre. Ma anche il Livorno è nell’occhio del ciclone

MESSINA: Paoletti, Zanchi (31' st De Vezze), Zoro, Can-
dela, Giallombardo, La Vecchia, Pestrin (42' st Floccari),
D'Aversa, Masiello (35' st Iliev), Parisi, Di Napoli.

INTER: Toldo, Cordoba, Andreolli, Burdisso, Grosso, Gon-
zalez (29' st Vieira), Dacourt, Zanetti, Solari (27' st Cre-
spo), Recoba (20' st. Figo), Adriano.

ARBITRO: Celi.

RETI: nel st 27' Crespo.

NOTE: Angoli: 8 a 4 per il Messina. Recuperi: 1' e 4'. Am-
moniti: Dacourt, Gonzalez, Cordoba, Vieira per gioco fal-
loso, Masiello per proteste.

Cesena e Juventus han-
nopareggiatoper2-2aCe-
sena nel posticipo dome-
nicale della 37esima gior-
natadelcampionatodiSe-
rie B. Dopo la grande ga-
lappata bianconera arriva
per la squadra di De-
shamp qualche battuta
d0’arrestoeieri i romagno-
li sono passati in vantag-
gio all’11’ con Salvetti. Ma
il vantaggio del Cesena
non è durato a lungo, vi-
stochesonostati rimonta-
ti dai piemontesi prima
delriposoconlaretidiTre-
zeguetal41’epoisorpassa-
ticonil secondogol juven-
tino firmato da Nedved al
43’. Il gol del definitivo
2-2 è stato segnato da Pa-
paWaigoal56’.Vistoilpa-
reggiodel“Manuzzi” la Ju-
ventussalea76punticon-
fermandosi capofila della
cadetteria con 6 punti di
vantaggiosulGenoa,men-
tre il Cesena è 11.mo a
quota 47.

■ di Massimo De Marzi

■ di Franco Patrizi

Messina 0

Inter 1

Milan 0

Fiorentina 0

Palermo 1

Roma 2

LO SPORT

CESENA-JUVE 2-2
I bianconeri
costretti al pareggio

CON ASCOLI e Messina
aritmeticamente retrocessi
in B, c’è un ottovolante da
brividi per evitare il terzulti-

mo posto che apre le porte del-
l’inferno. Dalla coppia Caglia-
ri-Catania a quota 37 al Siena
che si trova a 34, otto squadre si
trovano in appena tre punti a
270 minuti dalla fine del cam-
pionato. Dopo lo scudetto del-
l’Inter, ieri sono arrivati anche i
primiverdetti incoda,conAsco-
lieMessinachedannol’addioal
massimo campionato. L’avven-
tura inA deimarchigiani èdura-
ta solamente due stagioni, quel-
la dei siciliani (ripescati la scorsa
estate) una in più.
Contro l’Inter il Messina avreb-
bepotutorimandarediunasetti-
mana il verdetto, ma Di Napoli

si è fatto ipnotizzare da Toldo
sul calcio di rigore, con il gol di
Crespoarrivatopochiminutido-
po che ha sancito la condanna
definitiva. Alla discesa in B del-
l’Ascoli l’ambiente era rassegna-
to da tempo. Il bel gol di Rosina
(viziato in partenza da un fuori-
gioco di Stellone) al 17’ ha rega-
latotrepuntid’oroalTorino, tor-
natoal successodoposeigiorna-
te di digiuno. I granata hanno
sciupato l’inverosimile, con lo
stesso Rosina, Stellone (due vol-
te) e Lazetic, così la squadra di
De Biasi ha dovuto soffrire fino
al 94’ per portare a casa la vitto-
ria, venendo salvata a metà del
secondo tempo da una parato-
na di Abbiati su Soncin. Con
questorisultato ilToroacciuffaa
quota 36 il Livorno, che a Roma
contro la Lazio ha rimediato la
terza sconfitta di fila, venendo

definitivamenterisucchiatonel-
la bagarre salvezza. Il risultato
più importante della quartulti-
ma giornata l’ha però consegui-
to il Chievo, che ha fatto suo lo
scontro diretto con il lanciatissi-
mo Parma di Claudio Ranieri,
battuto dalla rete firmata da Pel-
lissier nei minuti iniziali, dopo
unirresistibile spuntodi Semioli
sulla sinistra. La squadra di Del
Neri ha così agganciato gli emi-
liani a 35, dove si è issata anche
la Reggina, che è uscita imbattu-
ta da Marassi, portando via un

prezioso0-0controquellaSamp-
doria che all’andata era stata ca-
pacedi sbancare ilGranillo.Due
gradini soprac’è il tandemCata-
nia-Cagliari, con gli etnei rima-
sti fermi, dopo la sconfitta rime-
diataalCastellanicontrounEm-
poli in formato Uefa (in gol Poz-
zi e Almiron per gli uomini di
Cagni), mentre i sardi hanno
conquistato una vittoria pesan-
tissima contro l’Udinese. E dire
che alla fine del primo tempo
per la squadra di Giampaolo era
notte fonda, dopo la rete firma-
ta dal ghanese Muntari, ma nel-
la ripresa è giunto il pareggio di
Marchini (primo gol in serie A),
con il 2-1 firmato da Capone a
cinque minuti dal 90’, quando
l’Udineseera rimasta indieciper
l’espulsionerimediatadaIaquin-
ta.In un turno nel quale hanno
fatto risultato quasi tutte le for-
mazioni di bassa classifica, è co-
statacara al Siena labattutad’ar-

resto (terza consecutiva) rime-
diata a Bergamo: i toscani, rima-
sti inchiodati a 34 punti, si ritro-
vanoterzultimidasoli: se il cam-
pionato fosse terminato, per la
squadra di Beretta sarebbe serie
B. L’Atalanta si è portata in van-
taggio con Ariatti, poi Corvia ha
sbagliato un rigore, mentre dal
dischetto non ha fallito in avvio
di ripresa il compagno di squa-
dra Vergassola. Dopo il palo col-
to da Brevi, quando la gara sem-
brava avviata all’1-1, è giunto il
super gol di Vieri, prologo al 3-1
di Carrozzieri, col Siena che ha
chiuso in nove per i rossi rime-
diati da Alberto e Bertotto.Tra
sei giorni, contro l’Empoli al
Franchi, per la squadra di Beret-
ta saranno d’obbligo i tre punti.
Delicatissima anche la sfida del
Granillo tra Reggina e Chievo,
mentre ilParmaavrà lapossibili-
tà di salire a 38, ospitando un
Messina già condannato.

FUORI DAI GIOCHI Ma-
scalzone Latino saluta defi-
nitivamente la Coppa Ameri-
ca. La barca di Vincenzo

Onorato,perdelasfidacontro i su-
dafricani di Shosholoza ed è arit-
meticamente fuori dalla lotta per
il quarto posto che vale la semifi-
nale e che vede gli spagnoli di De-
safio in vantaggio sugli svedesi di
Victory. Nella sfida tra la barca na-
poletanae quella sudafricana con-
dotta dal partenopeo Paolo Cian,
ha avuto la meglio quest’ultimo
dopo una regata straordinaria-
mente combattuta. Tanto che Va-
sco Vascotto, skipper dei «mascal-
zoni», alla fine afferma:«Ci sentia-
mo con la dignità di un equipag-
gio che ci ha provato». Ma prose-
gue: «È stata una bella regata, pur-
troppo con questo vento a 10 no-
diShosholozaè labarcapiùveloce
di tutte - dice - e la penalità se gli

umpirel’hannovistavuoldireche
c’era,non contestiamo.Certo, noi
sventoliamo molto la nostra ban-
diera di protesta ma non ci accon-
tentano mai. Potevamo presenta-
re protesta contro gli spagnoli -
continua - perché hanno uno stic-
ker Louis Vuitton da un solo lato
della vela, e non è regolamentare.
Nonl’abbiamofattoperchécredia-
mo che bisogna vincere in mare».
Epartecolbilancio: «Abbiamofat-
to un’ottima Louis Vuitton Cup,
abbiamo imparato moltissimo e
persomolte regatedi poco.Quello
che ci è mancato - prosegue Vasco
- è stata l’esperienza. Ma comun-
que un risultato l’abbiamo rag-
giunto: abbiamo più tifosi di tutti,
equestofapiacere».E loskippertri-
estino si lancia in un pronostico:
«Il team favorito è New Zealand,
ma non dite che ce l’ho con Luna
Rossa, anche loro sono molto bra-
vi. E comunque Alinghi ha tutto
pervinceredinuovolaCoppa». In-

fine, un accenno sarcastico al ge-
sto dell’ombrello fatto sabato, do-
pola regatacoimascalzoni,dal tat-
tico neozelandese John Cutler im-
barcato su Desafio. «Non voleva
offendere? Non ci credo proprio
che in Nuova Zelanda per dire ev-
viva fanno così», e lascia partire il
braccio all’insù.
Nelle altre regate della giornata,
DesafioEspaniol2007siaggiudica
una vittoria facile su United Inter-
net Team Germany; mentre
Victory Challenge ha ragione di
Areva Challeng al termine di un
match race molto combattuto,
con Magnus Holmberg che solo
dopo 31 virate riesce a passare la
barca francese, per poi allungare
nellasecondabolina,quandodeci-
dono di andare a destra e di lascia-
re il lato opposto a Sebastien Col.
Per +39 Challenge c’erano poche
speranze contro gli statunitensi di
Oracle che hanno dominato la re-
gata. Lo stesso discorso vale per il
«matchrace»ChinaTeamedEmi-
rates Team New Zealand.

Vieri, da 40 metri
inventa il gol
bello e impossibile
A centrocampo si gira e «spara»: dentro
Atalanta alle stelle batte il Siena 3 a 1

Siena, ultima spiaggia
Reggina e Chievo
si giocano tutto
Il Parma spera nel
Messina condannato

Christian Vieri festeggiato dai compagni Foto di Felice Calabrò/Ap

LOUIS VUITTON CUP La barca italiana, in vantaggio, costretta a una penalità che le costa la vittoria con Shosholoza

«Mascalzone latino» sbaglia, paga ed esce. Addio con rabbia

Mascalzone Latino-Capitalia in azione a Valencia Foto di Fernando Bustamante/Ap

■ di Alberto Crespi
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